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do


Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore





DA RICORDARE





gruppi di ascolto:  


Filippi: Paolo valorizza la donna 


ed istituisce la prima Chiesa domestica





Lunedì 23 febbraio - ore 21.00: 


preparazione per gli animatori presso il Centro Shalom.


Giovedì 26 febbraio ore 20.45 - incontro nelle famiglie.


Presso il Centro Shalom un gruppo di ascolto è dedicato ai genitori dei ragazzi di quinta e prima media.





Amici del giovedì


Ripropongono il Gruppo di Ascolto


Giovedì 26 febbraio - ore 15.00 - presso La Benedetta, Sala III Età





Rosario e Vesperi


Domenica 22 febbraio: ore 15.00 – Chiesa Venegono Inferiore





Corso liturgico


Martedì 24 febbraio, ore 21.00, presso La Benedetta.


Secondo incontro con don Norberto Valli





Scuola della Parola – Giovani di decanato


Giovedì 26 febbraio, ore 21.15, Chiesa di Loreto.





Carnevale ambrosiano





Domenica 22 febbraio: ore  14.30 - Sfilata a Venegono Inferiore


Ore 15.00 - Festa per i ragazzi e famiglie in Oratorio 


a Venegono Superiore 


Sabato 28 febbraio: ore 14.00 - Sfilata a Venegono Superiore


Giovedì 26 febbraio: ore 20.30 - festa per i preadolescenti –


Venegono Inferiore


Sabato 28 febbraio: ore 21.00 – 


festa per gli adolescenti e i giovani – Centro Shalom





ACR – Domenica 28 febbraio, ore 17.00, Oratorio Venegono Inf.





Ritiro spirituale 


per le persone impegnate nell’ambito sociale e politico


Domenica 1 marzo:dalle ore 9.00 alle ore 13.00 (S. Messa compresa)


Guiderà l’incontro don Roberto Davanzo, 


Direttore della Caritas Diocesana.














Anche oggi provo a fare qualche considerazione sul cammino che stiamo compiendo come comunità cristiana.


La prima riguarda la domenica che stiamo vivendo. Insieme alla liturgia di domenica scorsa – lo abbiamo già detto – costituisce un invito a prepararci al cammino di conversione quaresimale. Oggi ci viene chiesto di contemplare la grandezza del perdono di Dio.


La seconda considerazione riguarda le “Quarantore” che abbiamo vissuto. Personalmente ne ho ricavato un’ impressione d’ intensità nella partecipazione, e anche un desiderio di avere spazi di silenzio e di adorazione per stare davanti al Signore: il silenzio e il clima di raccoglimento che abbiamo sperimentato, ma anche i vari gruppi (ragazzi, famiglie, catechisti del battesimo) che si sono trovati degli spazi per continuare l’adorazione, parlano di un desiderio di stare davanti a Gesù e hanno manifestato una qualità significativa della preghiera. Ho la speranza che le adorazioni che vengono proposte nelle nostre comunità anche oltre le Quarantore possano costituire una sorta di continuità ideale con l’intensa esperienza che abbiamo vissuto.


La terza considerazione riguarda il breve “Corso liturgico” che stiamo proponendo. Già il primo incontro ci ha aperto tante finestre su cui riflettere per proporre una sempre più vera “azione liturgica”, una preghiera che ci faccia partecipare all’azione di Cristo e della Chiesa. Continueremo a rifletterci, sperando di giungere a qualche conclusione operativa che ci permetta di essere una comunità che si esprime coralmente anche nella preghiera liturgica.


Quarta considerazione: nella settimana che è passata abbiamo proposto momenti formativi a vari livelli; le proposte sono state ampie ed articolate. Credo che divenga sempre più necessario che ciascuno metta in conto di avere delle occasioni per crescere nella fede. Forse vale la pena prendere in considerazione qualcuna delle proposte fatte dalla comunità parrocchiale.


Siamo sempre in cammino; vogliamo crescere sempre di più nella conoscenza del Signore Gesù e nella coerenza della vita cristiana. 


La famiglia della comunità cristiana è il grembo che nutre e fa crescere la nostra sete di verità, il nostro desiderio di Gesù.





ADDIO AGLI “OBLATINI”





Mercoledì scorso, 18 febbraio, fratel Carlo Livio, tornato da poco in Seminario a riposare, ha lasciato Venegono e così termina definitivamente la presenza degli “oblatini” e anche una pagina di storia del nostro Seminario. Molti venegonesi, sia perché sono stati dipendenti del Seminario sia perché li hanno incontrati in paese mentre svolgevano le loro mansioni, hanno conosciuto gli “oblatini” apprezzandone lo stile umile e laborioso: ci sia un ricordo nella preghiera…

















domenica 15 febbraio 2009





Ultima dopo l’Epifania


“del perdono”
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Messaggio di Benedetto XVI per la Quaresima 2009





Cari fratelli e sorelle!


All'inizio della Quaresima, che costituisce un cammino di più intenso allenamento spirituale, la Liturgia ci ripropone tre pratiche penitenziali molto care alla tradizione biblica e cristiana - la preghiera, l'elemosina, il digiuno - per disporci a celebrare meglio la Pasqua.  …


Nel consueto mio Messaggio quaresimale, vorrei soffermarmi quest'anno a riflettere in particolare sul valore e sul senso del digiuno. …


Possiamo domandarci quale valore e quale senso abbia per noi cristiani il privarci di un qualcosa che sarebbe in se stesso buono e utile per il nostro sostentamento.�Le Sacre Scritture e tutta la tradizione cristiana insegnano che il digiuno è di grande aiuto per evitare il peccato e tutto ciò che ad esso induce. 


Per questo nella storia della salvezza ricorre più volte l'invito a digiunare.


Nel Nuovo Testamento, Gesù pone in luce la ragione profonda del digiuno.  … Il vero digiuno, ripete anche altrove il divino Maestro, è compiere la volontà del Padre celeste. Egli stesso ne dà l'esempio rispondendo a satana, al termine dei 40 giorni passati nel deserto, che "non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio" (Mt 4,4). Il vero digiuno è dunque finalizzato a mangiare il "vero cibo", che è fare la volontà del Padre (cfr Gv 4,34). …


Troviamo la pratica del digiuno molto presente nella prima comunità cristiana. …  Il digiuno è inoltre una pratica ricorrente e raccomandata dai santi di ogni epoca. … Ai nostri giorni, la pratica del digiuno pare aver perso un po' della sua valenza spirituale e aver acquistato piuttosto, in una cultura segnata dalla ricerca del benessere materiale, il valore di una misura terapeutica per la cura del proprio corpo.


Digiunare giova certamente al benessere fisico, ma per i credenti è in primo luogo una "terapia" per curare tutto ciò che impedisce loro di conformare se stessi alla volontà di Dio. …


La fedele pratica del digiuno contribuisce inoltre a conferire unità alla persona, corpo ed anima, aiutandola ad evitare il peccato e a crescere nell'intimità con il Signore. …


Al tempo stesso, il digiuno ci aiuta a prendere coscienza della situazione in cui vivono tanti nostri fratelli.  … Digiunare volontariamente ci aiuta a coltivare lo stile del Buon Samaritano, che si china e va in soccorso del fratello sofferente. …  Dunque il digiuno rappresenta una pratica ascetica importante, un'arma spirituale per lottare contro ogni eventuale attaccamento disordinato a noi stessi.
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Privarsi volontariamente del piacere del cibo e di altri beni materiali, aiuta il discepolo di Cristo a controllare gli appetiti della natura indebolita dalla colpa d'origine, i cui effetti negativi investono l'intera personalità umana. Opportunamente esorta un antico inno liturgico quaresimale: “Usiamo in modo più sobrio parole, cibi, bevande, sonno e giochi, e rimaniamo con maggior attenzione vigilanti". …


Cari fratelli e sorelle, a ben vedere il digiuno ha come sua ultima finalità di aiutare ciascuno di noi, come scriveva il Servo di Dio Papa Giovanni Paolo II, a fare di sé dono totale a Dio. …


La Quaresima sia pertanto valorizzata in ogni famiglia e in ogni comunità cristiana per allontanare tutto ciò che distrae lo spirito e per intensificare ciò che nutre l'anima aprendola all'amore di Dio e del prossimo.





Benedetto XVI








QUARESIMA 2009





Domenica prossima illustreremo in maniera dettagliata il programma quaresimale nel suo percorso formativo, spirituale e caritativo. 


Ma già la prima settimana di quaresima sarà caratterizzata da alcuni appuntamenti che vale la pena tenere presenti fin da ora, perché costituiscono una sorta di ingresso nel cammino penitenziale.


Il primo appuntamento sarà Lunedì 2 marzo: alla fine delle S. Messe del mattino nella celebrazione penitenziale della sera celebreremo il Rito dell’ imposizione delle ceneri.


Il secondo appuntamento è costituito dalla celebrazione penitenziale di venerdì 6 marzo ad Abbiate Guazzone per tutte le Parrocchie del Decanato: i Sacerdoti del decanato saranno disponibili per celebrare il Sacramento della riconciliazione.








